Maria SS. Madre di Dio - Ottava di Natale

Celebrazione e Adorazione dell’Eucaristica - “Te Deum” di ringraziamento per i benefici ricevuti nell’anno che volge al termine


MARIA SS. MADRE DI DIO

Ottava di Natale

31 Dicembre 2018
CELEBRAZIONE E ADORAZIONE DELL’EUCARISTICA

 E “TE DEUM” DI RINGRAZIAMENTO

per i benefici ricevuti nell’anno che volge al termine

PER CELEBRARE…
· Mentre si avvicina l’ora delle maratone televisive, del chiasso dei veglioni, dello stuolo di banalità che si vedranno rovesciare addosso, i fedeli hanno più che mai necessità di ascoltare la Parola che genera fiducia e speranza. Fiducia, per non cedere alle ansie che ci tormentano: ansie legate al lavoro, alla vita familiare e affettiva, alla salute, allo scenario storico... Speranza, per trovare la forza di guardare avanti: di accogliere il nuovo anno come dono, non come rischio o pericolo.

· Molte Comunità si raccolgono in preghiera nell’ultimo giorno dell’anno. In realtà è un momento di particolare intensità nel quale ogni credente sente il desiderio e la necessità di fare memoria davanti a Dio dell’anno trascorso, per tradurre l’esperienza vissuta in preghiera di lode e di invocazione. Sarà bene valorizzare in questa celebrazione soprattutto i momenti di silenzio che saranno adeguatamente prolungati.

· Alla celebrazione del ringraziamento di fine anno è annessa l’indulgenza plenaria.

· v. scheda “Per celebrare…” del giorno successivo.

CANTI

Introito: Inno a Cristo Signore dei Millenni (G. Liberto); Cristo Signore, tempo nuovo (L. De Simone, G. Liberto); Salve, santa Madre di Dio (Tu sei nostra pace); Salve, Madre santa (L’amore più grande); Madre di Dio e dell’umanità (Natale – 1 Gennaio – Epifania); Virgo Dei Genetrix (Et incarnatus est); Salve, Maria (Una luce nella notte); Volto materno di Dio (Madre del Signore).
Presentazione dei doni: Il Verbo di Dio s’è fatto carne (A. Ortolano); Verranno di lontano (Sorge la stella); Vergine Madre (Vergine Madre); Vergine Madre (A. Ortolano); Ave Madre di Dio (Tu sei il Cristo); Madre di Dio (Madre del Signore); Benedetto Dio (Gloria a Dio nei cieli).
Comunione: Meraviglioso scambio d’amore (G. Verardo); Nella pienezza del tempo (Il Verbo si è fatto carne); Venite, adoriamo il Signore (Venite al Signore); Venite adoriamo; Verbum caro factum est (RNCL); O meraviglioso scambio (E’ nato il Salvatore); Venite, fedeli [o] Adeste fideles (RNCL); Adesso è la pienezza (Sei venuto dal cielo); Mistero di Natale (Natale del Signore); Questa terra (Gloria all’Emmanuele); Ninna nanna a Gesù bambino (Un nuovo Natale); Adesso è la pienezza (Sei venuto dal cielo).

RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo la solennità di Maria SS.ma Madre di Dio nell’ottava di Natale. In questa Eucaristia vogliamo rendere grazie al Signore per i benefici ricevuti nel corso dell’anno che volge al termine ed implorare la Sua misericordia per il nostro continuo rifiuto del bene. Vogliamo riconoscere, infatti, che tutto è grazia del Signore, dono gratuito del suo amore. Ogni momento della nostra esistenza ne fa l’esperienza anche se non sempre ci accorgiamo, da subito, del dono di Dio. La nostra preghiera insistente mostra a Dio le nostre necessità e i nostri bisogni ma è necessario che il nostro cuore esprima a lui il ringraziamento di quello che ci dona e che ci fa trovare in Gesù Cristo, il più grande dono del Padre agli uomini.

Questa Eucaristia sia, pertanto, pieno “rendimento di grazie” della Chiesa a Dio per il suo progetto di amore che si realizza nella storia dal Cristo vivente in eterno.

SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – Grazia a voi e pace da Colui che è, che era e che viene e da Gesù Cristo, il testimone fedele, il primogenito dei morti e il principe dei re della terra.

T – E con il tuo spirito.

ATTO PENITENZIALE 

C – All’inizio di questa Eucaristia, vogliamo con onestà, mettere davanti al Signore le colpe che hanno offuscato la storia di questo anno che si chiude, soprattutto di quelle che ci hanno visto responsabili delle sofferenze degli altri.

· Signore,  Re della Pace: abbi pietà di noi!   
T – Signore, pietà!
· Cristo, Luce nelle tenebre: abbi pietà di noi!   
T – Cristo, pietà!
· Signore, immagine dell’uomo nuovo: abbi pietà di noi!   T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA

COLLETTA

C - O Dio, che nella verginità feconda di Maria hai donato agli uomini i beni della salvezza eterna, fà che sperimentiamo la sua intercessione, poiché per mezzo di lei abbiamo ricevuto l'autore della vita, Cristo tuo Figlio. Egli è Dio e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo...   T – Amen.

oppure:

Padre buono, che in Maria, vergine e madre, benedetta fra tutte le donne, hai stabilito la dimora del tuo Verbo fatto uomo tra noi, donaci il tuo Spirito, perché tutta la nostra vita nel segno della tua benedizione si renda disponibile ad accogliere il tuo dono. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio...   T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO 

G – La benedizione di Aronne esaudisce le attese ed i bisogni più profondi del cuore umano: il volto di Dio su di noi, la sua pace che ci accompagna sempre. Nella pienezza dei tempi questa benedizione è diventata persona tanto realmente, da rendere ogni persona, figlia nel Figlio. Non ci resta che contemplare l’incarnazione di Dio con la trepidazione della Madre e annunciare questa salvezza al mondo con l’entusiasmo dei pastori.
PRIMA LETTURA: Nm 6,22-27

Invocheranno il mio Nome, e io li benedirò.

SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 66

Rit.  Dio ci benedica con la luce del suo volto.

Dio abbia pietà di noi e ci benedica,

su di noi faccia splendere il suo volto;

perché si conosca sulla terra la tua via,

fra tutte le genti la tua salvezza.

Esultino le genti e si rallegrino,

perché giudichi i popoli con giustizia,

governi le nazioni sulla terra.

Ti lodino i popoli, Dio, ti lodino i popoli tutti.

Ci benedica Dio,

e lo temano tutti i confini della terra.
SECONDA LETTURA: Gal 4,4-7

Dio mandò il suo Figlio, nato da donna.

CANTO AL VANGELO: cfr. Eb 1,1-2

Alleluia, alleluia.

Molte volte e in diversi modi Dio ha parlato

ai nostri padri per mezzo dei profeti;

oggi, invece, parla a noi per mezzo del figlio.

Alleluia.

VANGELO: Lc 2,16-21

I pastori trovarono Maria, Giuseppe e il bambino.
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PROFESSIONE DI FEDE

PREGHIERA UNIVERSALE

C - Fratelli e sorelle, con l’animo pieno di esultanza per la divina maternità di Maria Vergine, innalziamo al Padre, che l’ha associata al mistero della redenzione, la nostra filiale e unanime preghiera.

L – Preghiamo insieme cantando [e diciamo]:

Per intercessione di Maria, ascoltaci, Signore!
1. Per la Comunità ecclesiale, perché sull’esempio di Maria, immagine e modello della Chiesa, sia docile nell’ascolto della parola di vita e porti a tutti gli uomini il dono del Salvatore, preghiamo.

2. Per tutti i popoli della terra, perché sappiano vincere le suggestioni della violenza e della guerra e impegnino tutte le loro energie e risorse all’edificazione di una stabile pace, preghiamo.

3. Per i papà e le mamme, perché accolgano il dono della vita come una benedizione di Dio e siano per i loro figli guide e testimoni nella fede, preghiamo.

4. Per la donna del nostro tempo, perché in Maria nuova Eva trovi il senso della propria vocazione, il culto della verità e il valore autentico della bellezza e dell’amore, preghiamo.

5. Per noi qui presenti, perché il nuovo anno civile che la bontà del Padre ci dona sia vissuto come tempo di grazia nell’adesione operosa e serena alla sua volontà, preghiamo.

C - O Dio, principio e fine di tutte le cose, accogli per le mani di Maria, vergine e madre, le preghiere fiduciose del tuo popolo; donaci di crescere con la forza del tuo Spirito fino alla pienezza della vita in Cristo. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.   
T - Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Insieme con il pane e il vino, portiamo all’altare, attraverso il cuore della Santa Madre di Dio, i nostri propositi buoni perché Dio ci benedica e ci sostenga nel viverli ogni giorno.

SULLE OFFERTE

C -  O Dio, che nella tua provvidenza dai inizio e compimento a tutto il bene che è nel mondo, fa’ che in questa celebrazione della divina Maternità di Maria gustiamo le primizie del tuo amore misericordioso per goderne felicemente i frutti. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
PREFAZIO della Beata Vergine Maria I

(…nella maternità…)
e Canone Romano

ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Ogni volta che mangiamo di questo pane

e beviamo di questo calice

annunciamo la tua morte, Signore,

nell’attesa della tua venuta.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C - Con Maria, serva umile e sapiente, affidiamoci alla volontà di Dio perché i doni della fraternità, della giustizia e della pace rifioriscano ancora sulla terra. Cantiamo [diciamo] insieme:

T - Padre nostro...

SCAMBIO DI PACE

D - I nostri auguri per il nuovo anno che sta per iniziare si esprimono ora in parole e in gesti di amicizia e di pace. I nostri volti riflettano la bontà e la misericordia di Dio. 
Con cuore fraterno scambiatevi un segno di pace.
COMUNIONE

G – Andiamo senza indugio, come i pastori, ad incontrare il Signore, con lo spirito di adorazione e di stupore della Vergine Madre Maria. AccogliamoLo nell’Eucaristia, con gli stessi sentimenti della Sua e nostra dolcissima Madre.

In forza di questo pane viviamo l’impegno quotidiano a ricercare la pace, eliminando ciò che può essere causa di contese e di discordie.

Dopo la Comunione, sull’altare resta soltanto l’ostensorio con Gesù Eucaristia esposto.

DOPO LA COMUNIONE

C - Con la forza del sacramento che abbiamo ricevuto guidaci, Signore, alla vita eterna, perché possiamo gustare la gioia senza fine con la sempre Vergine Maria, che veneriamo madre del Cristo e di tutta la Chiesa. Per Cristo nostro Signore.   
T – Amen.
“TE DEUM” DI RINGRAZIAMENTO

Il Celebrante, recita l’orazione dopo la Comunione, si porta con i ministranti davanti all’altare e incensa il SS. Sacramento mentre si canta Genti tutte, proclamate.

CANTO: Genti tutte, proclamate
Genti tutte, proclamate il mistero del Signor,

del suo corpo e del suo sangue che la Vergine donò

e fu sparso in sacrificio per salvar l’umanità.

Dato a noi da madre pura, per noi tutti s’incarnò.

La feconda sua parola tra le genti seminò:

con amore generoso la sua vita consumò.

Nella notte della Cena coi fratelli si trovò.

Del pasquale sacro rito ogni regola compì

e agli apostoli ammirati come cibo si dono.

La parola del Signore pane e vino trasformò:

pane in carne, vino in sangue, in memoria consacrò!

Non i sensi, ma la fede prova questa verità.

Lo stesso Celebrante recita, poi, il seguente atto di ringraziamento:

MEDITAZIONE INTRODUTTIVA
C - In questa atmosfera creata dallo Spirito Santo, noi eleviamo a Dio il rendimento di grazie per l’anno che volge al termine, riconoscendo che tutto il bene è dono suo.

Anche questo tempo dell’anno 2018, che Dio ci aveva donato integro e sano, noi umani l’abbiamo in tanti modi sciupato e ferito con opere di morte, con menzogne e ingiustizie. Le guerre sono il segno flagrante di questo orgoglio recidivo e assurdo. Ma lo sono anche tutte le piccole e grandi offese alla vita, alla verità, alla fraternità, che causano molteplici forme di degrado umano, sociale e ambientale. Di tutto vogliamo e dobbiamo assumerci, davanti a Dio, ai fratelli e al creato, la nostra responsabilità.

Ma questa sera prevale la grazia di Gesù e il suo riflesso in Maria. E prevale perciò la gratitudine, che sentiamo nell’animo pensando alla gente che vive con cuore aperto della nostra Parrocchia.

Proviamo un senso di simpatia e di gratitudine per tutte quelle persone che ogni giorno contribuiscono con piccoli ma preziosi gesti concreti al bene del nostro paese: cercano di compiere al meglio il loro dovere, si muovono nel traffico con criterio e prudenza, rispettano i luoghi pubblici e segnalano le cose che non vanno, stanno attenti alle persone anziane o in difficoltà, e così via. Questi e mille altri comportamenti esprimono concretamente l’amore per i luoghi in cui viviamo. Senza discorsi, senza pubblicità, ma con uno stile di educazione civica praticata nel quotidiano. E così cooperano silenziosamente al bene comune.

Ugualmente sentiamo in noi una grande stima per i genitori, gli insegnanti e tutti gli educatori che, con questo medesimo stile, cercano di formare i bambini e i ragazzi al senso civico, a un’etica della responsabilità, educandoli a sentirsi parte, a prendersi cura, a interessarsi della realtà che li circonda. Queste persone, anche se non fanno notizia, sono la maggior parte della gente che vive tra di noi. E tra di loro non pochi si trovano in condizioni di strettezze economiche; eppure non si piangono addosso, né covano risentimenti e rancori, ma si sforzano di fare ogni giorno la loro parte per migliorare un po’ le cose.

Oggi, nel rendimento di grazie a Dio, esprimiamo anche la riconoscenza per tutti questi artigiani del bene comune, che amano la loro comunità non a parole ma con i fatti.
(dall’omelia di Papa Francesco del 31.XII.2017)

Breve pausa di silenzio.
CANTO
RICHIESTA DI PERDONO

C - Ora, con onestà, riconosciamo davanti al Signore le colpe che hanno offuscato la storia di questo anno che si chiude, soprattutto di quelle situazioni che ci hanno visto responsabili della sofferenza altrui.

L -  Preghiamo insieme cantando: Kyrie eleison!

1. Ti chiediamo perdono, Signore, per la superficialità con cui molte volte ci siamo assunti le nostre responsabilità.

2. Ti chiediamo perdono, Signore, per tutte le volte che non abbiamo saputo mettere pace nelle nostre contese.

3. Ti chiediamo perdono, Signore, per l’indifferenza con cui abbiamo guardato chi era nel bisogno.

4. Ti chiediamo perdono, Signore, per non aver saputo rispettare e far rispettare l’ambiente in cui viviamo.

5. Ti chiediamo perdono, Signore, per la prepotenza con cui molte volte abbiamo imposto agli altri le nostre decisioni.
Breve pausa di silenzio.
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CANTO
PREGHIERA DI LODE

C - Facciamo ora memoria di tutto quanto abbiamo vissuto in questo anno. Un tempo carico di gioie, ma anche di tristezza, carico di speranze, ma segnato anche dalle delusioni. Consapevoli che, come dice san Paolo «tutto concorre al bene di coloro che amano Dio», affidiamo alla misericordia del Padre, sia le situazioni di angoscia e di paura che hanno segnato le pagine della nostra storia, sia i momenti e le persone che hanno contribuito a ridare speranza al nostro futuro.

L - Ad ogni invocazione rispondiamo:

Ti rendiamo grazie, Signore!

· Per i giorni lieti e tristi che ci hai donato...

· Per le persone che hanno riacceso in noi la speranza...

· Per la fede che ci ha sostenuto nei momenti difficili...

· Per i bambini che in questo anno sono venuti alla luce...

· Per quanti non sono stati indifferenti alla sofferenza dei fratelli...

· Per quanti hanno donato le loro cure a chi era nella malattia...

· Per quanti si sono presi a cuore la causa della pace...

· Per quanti hanno lavorato per il bene comune...

· Per il bene che abbiamo potuto e saputo fare...

· Per la tua infinita misericordia, nonostante le nostre mancanze...

Breve pausa di silenzio.
CANTO

AFFIDAMENTO

C - Presentiamo al Signore i nostri sogni e le nostre speranze, i nostri dubbi e le nostre paure e chiediamo su noi e su tutti l’abbondanza delle sue benedizioni.

L -  Preghiamo insieme e diciamo:

Signore della vita e della storia, ascoltaci.

1. Ti presentiamo, Signore, la Chiesa sparsa in tutto il mondo: il Papa Francesco, il nostro vescovo Giovanni, il vescovo ausiliare Cesare, il nostro parroco, tutti i pastori della Chiesa e tutti i battezzati che nelle comunità incarnano e vivono il Vangelo. Fa’ che risplendano nel mondo come segni di speranza, per portare a tutti il lieto annuncio della salvezza. Preghiamo.

2. Ti presentiamo, Signore, tutti i governanti, gli uomini di potere e quelli che si impegnano nella politica. Fa’ che abbiano idee sagge e grandi energie per difendere la vita, per aiutare e soccorrere i deboli, per assicurare la giustizia, per garantire a tutti un'esistenza serena e dignitosa. Preghiamo.

3. Ti presentiamo, Signore, tutte le famiglie, cellule che costruiscono la società, luoghi di formazione e di crescita, laboratori di umanità. Fa’ che vivano nella pace e nella concordia per favorire l’armonia tra gli uomini, e concedi a quelle in crisi e a quelle distrutte di rinnovarsi e di ricostituirsi. Preghiamo.

4. Ti presentiamo, Signore, tutti quelli che non hanno una famiglia: gli orfani, i bambini abbandonati, gli anziani dimenticati, i malati rifiutati, gli emarginati dalla società. Fa’ che trovino accoglienza e amore per vivere con dignità e coraggio la loro vita. Preghiamo.

5. Ti presentiamo, Signore, tutti i disperati: gli ammalati, i poveri, i disoccupati, i “senza tetto”, i migranti, i carcerati, i delusi dalla vita. Fa’ che rinasca in loro la speranza per guardare con fiducia alla vita e al futuro e ricolmali dei beni spirituali e materiali di cui hanno bisogno. Preghiamo.

6. Ti presentiamo, Signore, tutti quelli che si impegnano per dare speranza a chi non ne ha: gli operatori dei centri di recupero e di cura, i volontari a servizio dei più bisognosi, i laici, i religiosi e i sacerdoti che lavorano nelle missioni ai vicini e ai lontani. Fa’ che abbiano sempre forza ed entusiasmo, anche quando l’indifferenza e l’ingratitudine danno sconforto. Preghiamo.

7. Ti presentiamo, Signore, tutti quelli che lavorano per diffondere cultura e valori: gli educatori, gli insegnanti, i catechisti, i missionari. Fa’ che trovino forme e modi nuovi per appassionare le nuove generazioni e sostienili quando i loro sforzi sembrano inutili. Preghiamo.

8. Ti presentiamo, Signore, tutti quelli che col loro lavoro costruiscono una società più giusta e onesta. Fa’ che ognuno guadagni col proprio sudore il necessario per vivere, favorendo quelli che si trovano nel bisogno e promuovendo la solidarietà e il bene comune. Preghiamo.

9. Ti presentiamo, Signore, tutti i morti: quelli che portiamo nel cuore e quelli che non abbiamo conosciuto, quelli che hanno perso la vita per difendere il Vangelo e per dare speranza all’uomo, le vittime dell’odio e della violenza, delle guerre e delle ingiustizie. Fa’ che contemplino la luce del tuo volto e partecipino alla festa dei santi in Paradiso. Preghiamo.

C - Accogli, Signore, per la gloriosa intercessione della Madre del Verbo, le preghiere che il tuo popolo ti innalza in questo passaggio ad un nuovo anno. Il tempo e la storia che a noi concederai di vivere siano ricchi delle tue grazie, perché possiamo costruire ogni giorno il tuo Regno sulla nostra terra e camminare con speranza verso il Cielo. Per Cristo nostro Signore.   T - Amen.
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 “TE DEUM”
Noi ti lodiamo Dio *   ti proclamiamo Signore.

O eterno Padre, *   tutta la terra ti adora.

A te cantano gli angeli *

e tutte le potenze dei cieli:

Santo, santo, santo *

il Signore Dio dell’universo.

I cieli e la terra *   sono pieni della tua gloria.

Ti acclama il coro degli Apostoli *

e la candida schiera dei martiri;

le voci dei profeti si uniscono nella tua lode; * 

la santa chiesa proclama la tua gloria,

adora il tuo unico Figlio *

e lo Spirito Santo Paraclito.

O Cristo, re della gloria, *   eterno figlio del Padre,

tu nascesti dalla vergine Madre *  

per la salvezza dell’uomo.

Vincitore della morte, * 

hai aperto ai credenti il regno dei cieli.

Tu siedi alla destra di Dio, nella gloria del Padre. * 

Verrai a giudicare il mondo alla fine dei tempi.

Soccorri i tuoi figli, Signore, * 

che hai redento col tuo sangue prezioso.

Accoglici nella tua gloria *   nell’assemblea dei santi.

Salva il tuo popolo, Signore, *  

guida e proteggi i tuoi figli.

Ogni giorno ti benediciamo, * 

lodiamo il tuo nome per sempre.

Degnati oggi Signore, *  di custodirci senza peccato.

Sia sempre con noi la tua misericordia: *

in te abbiamo sperato.

Pietà di noi, Signore, *  Pietà di noi.

Tu sei la nostra speranza, *

non saremo confusi in eterno.

ORAZIONE

C – Preghiamo.

O Padre, che esaudisci sempre la voce dei tuoi figli, ricevi il nostro umile ringraziamento, e fa’ che in una vita serena e libera dalle insidie del male, lavoriamo con rinnovata fiducia all’edificazione del tuo regno. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.

Dopo un breve momento di adorazione silenziosa, si canta Adoriamo il Sacramento mentre il celebrante incensa il SS. Sacramento. La Liturgia si conclude con la benedizione Eucaristica.
BENEDIZIONE EUCARISTICA

Tantum ergo
Tantum ergo Sacraméntum venerémur cérnui:

et antícuum documéntum novo cedat rítui:

praestet fides suppleméntum sénsuum deféctui.

Genitóri, Genitóque laus et jubilátio,

salus, hónor, virtus quoque sit et benedíctio:

procedénti ad utróque cómpar sit laudátio. Amen.
C – Hai dato loro il Pane disceso dal cielo. 
T – Che porta in sé ogni dolcezza.

C – Preghiamo.

Guarda, o Padre, al tuo popolo, che professa la sua fede in Gesù Cristo, nato da Maria Vergine, crocifisso e risorto, presente in questo santo sacramento e fa’ che attinga da questa sorgente di ogni grazia frutti di salvezza eterna. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.

Dopo la benedizione con il Santissimo Sacramento, si prosegue:
Dio sia benedetto

Benedetto il Suo santo Nome.

Benedetto Gesù Cristo, vero Dio e vero Uomo.

Benedetto il Nome di Gesù.

Benedetto il Suo sacratissimo Cuore.

Benedetto il Suo preziosissimo Sangue.

Benedetto Gesù nel SS. Sacramento dell’altare.

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima.

Benedetta la Sua santa e Immacolata Concezione.

Benedetta la Sua gloriosa Assunzione.

Benedetto il Nome di Maria, Vergine e Madre.

Benedetto S. Giuseppe, Suo castissimo Sposo.

Benedetto Dio nei Suoi Angeli e nei Suoi Santi.

CANTO
Dopo la reposizione del Santissimo Sacramento, si canta:

ANTIFONA MARIANA 

Sub tuum praesidium confúgimus, 

sancta Dei Genetrix. 

nostras deprecationes 
ne despicias in necessitatibus, 

sed a periculis cunctis libera nos semper, 

Virgo gloriosa et benedicta.
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